
 

 

ARP e i suoi prodotti protagonisti del Trofeo TIM

Calcio d’agosto... con ARP c’è più gusto! 
Telecronaca di una mamma alle prese con un interista, un juventino, un milanista e ...un piatto di pisarei e fasö.

dal Settembre 1958, data della fonda-

zione della Cooperativa, hanno sempre 

puntato sulla qualità del prodotto dei 

loro campi e delle linee di lavorazione 

in stabilimento. Per arrivare a ciò è stata 

determinante la localizzazione in provin-

cia di Piacenza sia della coltivazione del 

pomodoro, del pisello e del fagiolo, che la 

lavorazione svolta esclusivamente nello 

stabilimento di Gariga di Podenzano.

Per questo motivo qualche mese fa’,  in 

collaborazione con il gruppo Rebecchi, 

è partita l’iniziativa di commercializzare 

e valorizzare all’interno dei supermer-

cati DI MEGLIO di Piacenza e provincia 

i tre prodotti di punta di ARP: Polpa di 

Pomodoro, Piselli e Fagioli Borlotti. Tutti 

coltivati e lavorati a Piacenza e caratte-

rizzati per questo anche con la dicitura in 

dialetto.”

Presidente

Bassi Piergiorgio 
    
“L’iniziativa di sponsorizzazione del Tro-

feo TIM è la prima tappa di un’operazione 

commerciale che proseguirà nei prossimi 

mesi  e che ha lo scopo di valorizzare su 

tutto il territorio nazionale i marchi di 

ARP: Fior di Pomodoro, Fior di Fagioli e 

Fior di Piselli.  Gli aspetti caratterizzanti 

di questa campagna saranno le garan-

zie che ARP e i suoi prodotti danno al 

consumatore : solo prodotti lavorati dal 

fresco, 100% Made in Italy o in Piacenza, 

coltore/Trasformatore -> Supermercato 

-> Consumatore Finale ),  produzioni a 

km 0 ( i nostri agricoltori distano dalla 

“Fabbrica” da 1 a massimo 25 km ). Nel 

mese di Settembre si terrà un evento in 

cui verrà presentato il progetto di marke-

ting e commercializzazione unitamente 

al nuovo logo ARP e alle nuove etichette 

che caratterizzeranno i nostri prodotti 

 ali di gran parte dei supermer-

cati Italiani.”

Direttore Generale

Stefano Spelta

www.arptomato.com

Mi sono ritrovata prigioniera di un sogno: mio 
marito tifoso dell’Inter in coma reversibile per la 
partenza di Eto’o che mi accompagna sul divano 
di casa dicendomi che di lì a poco sarebbe co-
minciata la prima grande sfi da calcistica della 
stagione che va ad iniziare. Il tranello? Semplice: 
sarebbero stati promossi i prodotti di Piacenza 
A.R.P., l’azienda storica che ci regala la famosa 
Polpa Fior di Pomodoro o, in alternativa, i gusto-
si Fagioli e Piselli di Piacenza sempre prodotti da 
A.R.P. Ma io non sono tifosa. Ho solo due fi gli, 
uno Juventino dagli scudetti di cartone e l’altro 
Milanista che mangia pane e Ibra.
Una famiglia davanti al Trofeo TIM in una 
calda serata d’estate solo perché non pos-
so mancare come donna di cucina ai pro-
dotti di Piacenza A.R.P. No. Non ci sto. Io, 
convinta anticalciofi la, sostengo che le 
faccende domestiche non mi permettano 
di oziare, ma la tensione e gli sfottò tra 
mio marito e i fi gli salgono alle stelle. 
Sono le 20.34. Bruno Longhi, coadiuvato 
da Aldo Serena, comincia la telecronaca. 
Regolarmente sono passata al Di Meglio, 
ho comprato al fresco tutto e, visto che 
stasera preparo pisarei e fasö 
non mi sono fatta

mancare la 
Polpa A.R.P. Fior di Pomodoro 

e  Fior di Fagioli. I pisarei sono nel 
freezer e li butto nell’acqua calda, 
mio marito impreca contro Eto’o ed 
è perplesso sul mister Gasparini. Il 
mio secondo fi glio Juventino parte 
con un – Morti di fame- dicendo che 
l’Inter vende Eto’o ai Russi e aggiun-
ge - Non vi rimane che la vodka per 
dimenticare-. Si parte con Juve-Inter in 
un S. Nicola stracolmo, il cameraman indugia sul 
pubblico e sulle belle ragazze di Bari e partono 
i commenti maschilisti che vi risparmio. Mio fi -
glio Milanista sghignazza sulle divise rosa della 
Juve ed esclama –Femminucce-. Mio marito ten-
ta di usare la patria potestà e minaccia fantoma-
tici castighi tipo: -Ti sospendo le ricariche!- Il 
sugo bolle, i pisarei stanno cuocendo e tutti e tre 
sono sul divano mentre io preparo la cena con 
Polpa Fior di Pomodoro e Fior di Fagioli A.R.P.
-Rigore- urla mio fi glio -Ma che rigore! Vucinic è 
ubriaco!- risponde mio marito. Appare A.R.P. e 
segna Vucinic al 9 minuto, mio marito urla -Goal!- 

Mio fi glio Juventino dice di non aver fame e si 
alza al tiro di Obi parato da Storari. 
Dall’altra parte occasione per Krasic: è grande 
calcio e i pisarei sono pronti. -Che buoni- dice 
mio fi glio Milanista, visto che l’Inter pareggia al 
16’. Adesso mangiano tutti, fortunatamente sia-
mo 1-1 e il sugo con Fior di Pomodoro e i Fa-
gioli A.R.P. mette tutti d’accordo. C’è 
un po’ di stanca ma al 25’ su un cal-
cio  d’angolo per l’Inter in tutto lo 
stadio lampeggia “A.R.P. CHE OR-
GOGLIO PIACENTINO!” Mangiano e 
tacciono tutti e tre.

I pisarei e que-
sto sugo davvero buoni! E brava A.R.P. 

Mio marito dice di aver fatto una campagna 
quando era giovane e mio fi glio Milanista gli fa 
eco –Si, ai tempi di Mussolini!- -Zitto!- dice mio 
marito -I libri ti hanno rovinato e infatti tifi  Mi-
lan- Finisce 1-1 si va ai calci di rigore, goal di 
Vucinic e Ranocchia, ma quel “AGRICOLTORI 
RIUNTI” mi fa simpatia. Vince l’Inter ai rigori 
7-6, mio marito esulta e mio fi glio Juventino co-
mincia a dire sconsolato anche quest’anno si va 
in bianco, altrochè triplette come vorrebbe 
Agnelli. Mio marito lo incoraggia –Dai, ve ne 
facciamo fare uno di cartone anche per voi. Co-
nosco io una buona tipografi a-.

Adesso tocca la sfi da tra i due miei fi gli. Il Mila-
nista dice: -Giochiamo contro le bambole in ro-
sa- L’altro risponde: -Adesso la bambola ve la 
diamo sul campo- Partita noiosa. Di bello un ti-
raccio di Van Bommel con bel retro porta A.R.P.
Un po’ di Piacenza nel grande calcio. I miei tre 

ultras seguo-
no quasi an-
noiati dopo i 
pisarei.
Ecco il goal 
di Cassano, 
un urlo del 
M i l a n i s t a 
che  canta
-Siamo noi, 
siamo noi i 
campioni  
dell’Italia 
siamo noi!- 

Lo Juventino chiama la fi danzata. 
Forse c’è più soddisfazione, ma è scontroso, il 
dialogo fi nisce subito e torna davanti al televiso-
re. Lavo i piatti mentre il pubblico fa festa sugli 

spalti, ola a non fi nire e un 
tocco di Piacenza 
che ogni tanto ci fa 
sentire a casa: A.R.P. 
ci regala una serata 
di grande calcio. Ma 
all’improvviso l’urlo 
di mio figlio Juven-
tino - Tieniti anche 
questo Fior di  Fa-
giolo di Matri! - Il Mi-
lanista sembra un pe-
lato bollito. E adesso il 
derby. Mancano tanti 
campioni, ma è sem-
pre un derby e la Su-
percoppa ha lasciato 

ruggini antiche. Ma il vero spettacolo è il 
pubblico, partita anonima. Io ho fi nito le fac-
cende domestiche e mi siedo con i miei ul-
tras, ma mio marito schizza in piedi per un 
gran gol del principe Milito.
Mi affascinano tutti questi giovani in cam-
po, li identifi co un po’ come i miei fi gli. 
Chissà quali sono i loro sogni su questi 
palcoscenici. I miei due studiano: uno è 
quasi ingegnere informatico, mentre il Mi-
lanista fa Economia e Commercio e il don-

giovanni. Mio marito, chiederete voi, cosa fa? 
Oltre a farmi arrabbiare lavora in una azienda 
farmaceutica, io insegno matematica e odio il  
calcio, almeno fi no a stasera. Ma ho sentito qual-
cosa che mi apparteneva: quella Polpa Fior di 
Pomodoro e il Fior di Fagiolo avevano qualcosa 
di familiare. Vi ho raccontato un interno di fami-
glia tra calcio, pisarei e fasö e A.R.P  riuniti come 
gli Agricoltori Piacentini. Ah, il Trofeo l’ha vinto 
l’Inter e mio marito si è leggermente ripreso.
Eto’o può partire, Gasparini restare. I miei fi gli 
stanno programmando il week-end e io fi nal-
mente posso guardare i miei programmi preferi-
ti in santa pace.

Mamma Angela
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